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Poche, laconiche parole illustra- 
MEGA. 3- : ro III IENA È Gel candidato proviniciale sig. Fer- 

  

se. bi sla: 
0 De Lorenzi, avgiungiamo due è- 

She dimostrano agli elettori ia 

  

       

sue N da} È utt pe 6 Wevo candidato. 
tante la lotta agraria sostenuta 

% Mostri lavoratori della terra nella 
N09 estate, il sio, De Lorenzi fu uno 

Th BElMi è pochissimi assertori delia 
4 ra +3 4a 5 i a causa der contadini. Egli, un 

fotto, dinanzi alla fiera riluttanza dei 
À Netari di accogliere le proposte 
fi Coloni, disse queste parole: « 56 
È pv decidete a pencere 04 

d Mento eghe, lo mi sehlererò See 
ili, CA energicamente contro di voi, 
| \ Contadini ». i 

Tn amento, ‘a Palmanova, è fatto 

[NA ad astiose lotte da parte di non 
: Pene Amici, Egli è membro e vicepre - 
le della Cooperativa popolare di 
Mg mo, neutra, sorta prima della 

"a « Unione » è che ha per diret- 

[tn Noto socialista. Il Consiglio, ac- 
la; 

Neo O geva opera attiva.ln seno alla 

Tax DA del P. P., si costituì in. «Soviet 

ll, "co » è lo invitò a dimettersi 

ita; Cirica, minacciandolo in case con 

limo di sciogliere perfino la Cocpera- 

dn er la, motivazione che era passato 

dg apo politico. Semplicemente a 

lt a © lenimisti. « LO ricordino tutti 
f prettori! 3 Si 

Mb Li sono eli uomini che danno 

bam I energie per il bene pubblico 
|W® leali e senza paura. 

i Han lg. Sclauzero Raffaele di Sevs- 

se °, che ‘così simpaticamente cono - si 
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My Suola Agraria di Pozzuolo rit- 
Le Sempre primo e secondo agli e- 

. NE) | " # car N sc. n: bia; °° Una mente intuitiva, sobrin 
È L 3 

Uta Îiversi anni è assessore del Co- 

Mt Bagnaria; fu presidente della 

x ©peraia di Mutuo Soccorso di 

dino dove è apprezzatissima ia i My gli 
| 2°tie la sua parola, 

9 2 Co 

hp Sialisti a Palmanova hanno distri- 
thy centinaia i foglietti di ribellione 
kx} Signori ed i borghesi grassi. Be 

Mo!!! Ebbene, neppure a farla a 

L'IN Sssi nelle loro liste provinciali e 

| "ali hanno ineluso il borghese ben 
liti Fiscomo Vanelli... che veste ve- 

i di lusso, mangia «cibi prelibati e 

[i 20sì eco. Che ne dicono i prole- 
Lf lg Uttati di Paimanovaf 

| nl « Gazzettino » pubblicava la 

lm ei candidati provinciali liberali 
Dt abiei, Vi figura un nom e, quel del 

‘mario Dr. Gaspardis. Noi non ei 
ix Siamo della sua aspirazione al 

MS lierato provinciale, ci meravi- 
hm, plicemente (e preghiamo lo 

£ distinto professionista di voler 

‘Mdere) che egli figuri in una li- 

“Male, di cui dichiaro (non è vero 
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dB Dr Gisbardis la sua rug- 
o il vecchio Muratori? Con- 

MW S'aria?... Non è vero che egliam 
tema Peggio provinciale anche per 

7 Che sulla sna mancata nomi- 
. “SPettore Zigpteenico provincia- 

pi 
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al vlomi, ai contadini diciamo: guat- 

o Re! chi non è con voi, sul ter- 
a ale, anche se è cattolico e pra- 
I Ga) 
| 8 Pardis. Le sue riserve sulla qua 
Koi “graria ‘sono ormai note. 

i È "traggo Semo caratteri, caratteri 1 Ed 
N ì Matt, non ha assolutamente nep - 

az: o compagno del Gaspardîs, il: 
1 S. Giorgio. Nella lista libe- 

Lù z Possono dire gli uomini di Tor- 
do uno? di Malisana? di S. Gior- 
Va Qre popolare, a Malisana Libe- 

ILS! Da Porzio socialista... Belle pi 
RU» di ‘Que, elettori, attenti! Date il 

lo ù Unicamente con. compater 
mi porta il vostroScudo=cro= 
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Q che a Palmanova i figli e eli 

tto, SCcrepito Partito liberale — 

Bast T mancanza di unsori e di suè 
x 9 rn È 

"ici, abbiano gongolato dome- 
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ta, leale e coraggiosa anima popo- 

è che il proprio vicepresidente or- , 

lutti i nostri eortadini, frequen- 

Contro di voi; e questo è il * 

Profonda gicia, per la debacle | 

    

POL LIMA NACIERI è PIOTTA PR 
  

  

RSI Pina seno 

  

dina nova 
S. ed abbiamo detto, gluran- 

dana 

b) 
del P. U. 
dolo sul loro onor:!, che uguale sorte 

«pietata, toccherà pure al giovane "a 

insolente, superbo c pretenzioso P. P. L. 

Per questo sudono e stan sudando comi 

molte, per:1 ‘e una lotta sen- 

za quai za sangue, contro i 

suol ni he pretendono sa 
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bed 

at ‘ - > Lvbnima inacarahile nità sienro dei suo avvenire Imesorab'i. 

la prova del fuoco, anche se of e 

diretta da chi ha. quattrini n 
interessi, titoli molti e molte quot: 

ni intellettuali. II popolo ha già fatt> 
una guerra, la nazionale, e l’ha vinta, 

affronterà e vincerà anche questa che 

decide dei suoi stessi interessi e del 

suo stesso benessere sociale e morale. Il 
popolo che a Palmanova ed a Jalmiceco 
ha scosso e rovesciato la paurosa impo- 

Tensiva 

ti ti 

  

em”        

   

gizione del leninismo che lo conduceva 
alla rovina, saprà con pari energia e 

| risolutezza decisiva, scuotere quello del 
vecchio e ramceido liberalismo, democera 

tico (in guanti!) ora/minestrone, che le 
ha cià rovinato, dominandolo. fin'ora a già rovinato, 
come uno schiavo... 

PALMANOVA 
Per le elezioni comunali del Capoluo- 

go, la locale sezione del P. P. 1. ha di- 

ramato il seguente appello, cui fa se- 
guito il programma che i candidati al 
Comune si proporrebbero di attuare: 

o ELETTORI! i 
I Partito Popolare Italiano come in 

tutti i Comuni d’Italia si presenta an- 

che in Palmanova con il suo Scudo ero- 
ciato Scudo di difesa. e Croce di restau- 

razione sociale e morale, italiana e eri- 

‘stlana. SE 
L'’ona di decidersi è venuta! O rin- 

novarsi attraverso le grandi e feconde 
correnti del pensiero popelare, o tra- 
scinare la Nazione al decadimento ed 
all’asservimento di un passato che trop. 
po ha pesato su di voi e che male ha 
saputo corrispondere alle grandi finali 
tà italico-cristiane, o di un partito che 

“tenta travolgere popolo e Nazione nel- 

l’abisso. 
ELETTORI ! 

Noi cì onoriamo di appartenere a que 
‘sto partito il quale si nomina POPOLA - 
RE dal popolo che è la grande forza 
della vera democrazia e che dal popolo 
tende a rivendicare le giuste aspirazio- 
ni economico - morali - intellettuali, 
«he dal popalo tende a valorizzare le 
preziose energie finora trascurate; ITA 
LIANO perchè vuole l’Italia portata è 
quella grandezza e prosperità cne più 
volte la resero invidiata e temuta nel 

mondo. 
Con questo nome noi ci presentiamo 

a:Voi, vero e genuino pooplo di Pal- 
manova, Cittadini tutti, che aenra nu-. 
trite speranze nuove di una nuova vita 
emministrativa Comunlae, di pacifico 
lavoro e di pacifiche conquiste. 

PROGRAMMA 
1. — Esigerà dall’attuale Amministra 

zione un’ampia resa di conto della s1- 
tuazione in cui si trova il Comune per 
far conoscere alveiltaditii le reali con- 
dizioni finanziarie del Comune stesso. 

2. — Attuerà le maggiori possibili e- 
conomie abolendo le spese superflue ‘e 
restringendo quelle restringibili. 

3. — Riformerà e distribuirà, nel sér - 

so delia proporzionale, le tasse comu- 
nali. Ei 

4. — Provvederà alla costruzione ‘dei 
locali scolastici necessari nel Capoluogo 
e nella frazione di Ialmieco; all’istitu- 
ione, in Palmanova, della VI classe e- 
lementare, di un corso inferiore tecni- 
co ed allo sviluppo ed organizzazione 
della Scuola d’Arti e Mestieri con mo- 
derni e tecnici criteri d'applicazione e 
d’indirizzo : all ‘assegnazione di un terzo 
insegnante, all’apertura di una Sezio- 

ne della scuola serale e di umi Asilo in- 
fantile anche a lalmieco; esereiterà in 
fine un’attiva ed efficace opera di vigi- 
lanza e di interessamento perchè le Scuo 
le pubbliche vengano ispirate ed infor- 
mate a quella dignità morale ed a quel- 
la efficienza di lavoro e di istruzione 
ehe ogni cittadino ‘ha il diritto di esi- 

gere. | a = i 
5. — Prenderà provyedimenti radi- 

cali d’Amministrazione, di assistenza e 
di armamentario tecnico  nell’Ospedala 
Civile. eon riferimento  ell’attuns 

MM trial 
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‘taggio del popolo, some Cooperative di 

| ste rivendicazioni sociali dei contadivi 

  
HIEA cui 

  

Ro 

quotidiano dei popolari 

gestione, in modo da risanarne le rilas- 
sate condizioni finanziarie e provvede- 
re con particolare riguardo alla classe 
operaia e meno abbiente. 

6. — Provvederà. alla sistemazione del 
servizio Sanitario Comunale in genere, 
in particolare a quello per le frazioni 
di lalmieco e di Sottoselva ed al risanà- 
mento degli abitati, 

— Spiegherà enere 
S i dn con 

    

7 lco interessa- 
ione del propri 

i provinciali per 
ruzione edilizia del Comune, per 

la Liquidazione dei danni di guerra, del- 
ie pensioni e delle polizze ai Combat. 
tenti e per un’assistenza più diretta ‘e 
più efficace alle vedove ed agli orfani 

    

  

   
} Ei la. collabora 

e \Consiglier 

di guerra, 
è. — Si adopererà in special modo af- 

finchè vengano riconosciuti dallo Stato 
e quanto prima liquidati i damni deri- 
vati al' cittadini per requsizioni prat- 
cate dal Comune durante l’invasione 
nemica per l’alimentazionie dei bisogno- 
sì e dei profughi dai paesi del Jiave qui 
ricoverati, nonchè i danni causati da 
requisizioni praticate dall ’iînvasore e 
nou antora riconosciute dallo Stato. 

9. — Svolgerà pressauite azione per 
ottenere la. sollecita ricostruzione della 
linea ferroviaria Palmansva-S. Giorgio 
di Nogaro e la costruzione della nuova 
linea Codreipo-Palmanova-Friuli =; 
rientale ; e darà il suo massimo appoggio 
allo sviluppo degli attuali servizi auto - 
mobilistici, ed all’iheremento dellè in- 
dustrie e del commercio cittadino. è 

10. — Studierà di dare immediata ri- 
soluzione alla municipalizzazione della 
produzione elettrica con impianti di ri. 
serve termiche per l’acquedotto e per 
l’industria cittadina. 

1I. — Esplicherà azione concorde con 
gli altri Comuni, perchè le spese di Jal 
vori sovvenzionati dal Ministero-deb 
Terre Liberate, non abbiano a gravare ì 
bilanci comunali, ma siano addossata 
alto Stato, e perchè non. ven ga dallo 
Stato applicata alcuna tassa fino al com 
pleto risreimento del danni di guerra. 
12. — Imizierà immediate pratiche 

presso il Consorzio Ledra-Tagliamento 
per l’espurgo del canale che 
lalmicco ; provvederà alla ch 
pozzo pubblico, e comseguentemente 
regolare funzionamento dell’ac 
nella frazione stessa. 

Cas 

    

   
;imuare a dominare nel vostro paese. 

Contadini e operai ! 

L'ora vostra è suonata! Compaiti 
scendete alle urne. Il trionfo del scetuli 

smo significherebbe il regno della vio- 
lenza e dell’odio, e, dopo poco tempo, la 
nuseria e la fame. 

Il trionfo dei liberali significherebbe 
ancora il privilegio di dominare a poche 
persone, che mirano più.al proprio it- 
teresse e alle proprie ambizioni che al 
bene del popolo. 

Votate dunque per coloro che desi- 
derano il progresso dell’agricoltura, le 

La E a IS e asplrazioni dell’opé 

    

    
   

aio e la con- 
‘dia nel paese. 

Le persone che vi presentiamo 

$- 

ANI 
sr fo 043, DICE 4 arti candidialo “tipo, dei “combattenti, 

Ci serivono da Artegna, 
Consigliere provinciale uscente di 

parte liberale è l’ing. Zanetti, noto e 
stimato professionista nonchè profes- 
stimato professionista, di cui ci consta 
che fino alla fine ebbe ad adempiere è 
suoi obblighi militari. In sostituzione 
dell’uscente si vede designato l’ing. 
Dei Fabbro, che non €bbe l'onore di in- 
dossare nemmeno la divisa e con zelg 
perspicace fino a Caporetto diressa è 
lavori dello Zanetti come privato protea 
sionista, esonerato, 

Dopo Caporetto, mentre turti altri in 
analoghe condizini andavano a presen- 
tarsi. al rispettivo centro di inobi iazio- 
ne, l’ing. Del Fabbro — santolo l'on. 
“Anieona — viene scacaveutato niente- 
meno che nei boschi di Val d’Aosia a 
dirigere impianti idroelettrici per la 
i'itta Ansaldo, 

fa € SOLO 
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Che'cosatitarora il partito aci Com 
battenti» del Man'tamento? Scartano 
ia candidatura del consigliere uscente. 
he h il titolo di aver indossato la divi- 
s1 e lo sostituiscono con l’esonerato ‘e 
ss. scato ing. Del Vabbr. Pei combat- 
“ nti che rinfaeciano . }’imboscamento 
anche agli inabili auv fatichs di guerra 

13, — Assegnerà alla frazione di Ial- © |’ Del Fabbro 4 dist; anima e ecr- micco uno stradino ed'a quella di Sor- PO per impedire la trombatura dell'un, toselva una guardia campestre. 
1& — Spiegherà 

samento per ottenere alle famiglie dei 
produttori u 

Ancona, che pur era nei fati. Ignorian:o 
il massimo interes- 5° în questa sfortunata battaglia l'ing. Del Fabbro abbia meritato 

ha maggior assegnazione 1 valore e quindi il titolo alla sua can- 
la medaglia 

di gramoturceo e frumento ritenuto che i didatura nella lista combattenti. 
quantitativi asseonzii sone insufficienti 
per l'alimentazione dei lavoratori. 

15. — Istituirà apposite Commissio* 
ni presso Il Comune per lo stud 
per da risctuzione 
classe. i 

16. — Appoggerà tutte quelle inizia- 
tive sorte e'che possono sorgere a van- 

degli interessi di 

Pr 
d30) 
SI nsumo, dilavoro e di produzione, So- 
Gietà, Casse rurali ecc. 

S. GIORGIO DI Noc. 
ELETTORI | 

Ovunque in Friuli e nelle altre parti 
d'Italia si è affermato nelle elezioni del- 

ie passate Domeniche il ir'onfo di quei 
orogramina popolare che vincola le giu- 

t 

i 

Y 
i 

e degli operai. i 
Su trenta consiglieri provinciali eletii 

nelle. passate domeniche uno solo è so- 
cialista. È o 

Il socialismo che vuole la distruzione? 
re; 

de 

cercato di instaurare in Italia la rivo- © RE 3 ; 
azionariato del lavoro, la libertà della 
Scuola, ispirata alla sola Civiltà che 

luzione spargendo ovunque l’o 
sangue, è ormai in r0t 

. Mentre nella grandissima maggioran- L 

ra dei comuni del Friuli il socialigmo ha 

dio 11 

pri 

BUIA 
‘ogramma del P. P.I. - Sezione di 

sio” Euia. — Parte Morale. —' Nella lotta c- 
10 € lettorale amminis trativa che incombe, 

la Sezione del Partito Popolare di Buia 
Pubblica il suo programa 
vutti gli eletti » possanò serenamente 
‘USeutere. ‘e vagliare. 

1 consiglieri proposti S'impegnano di 
adurlo in atto .con tutte le loro forze 

st al 

nell’ambito deli "Amministrazione Co- 
munale, l 

a) Di fronte al Socialismo, distrut- 
‘one della famiglia, della piccola pro- 

età e della educazione morale e rel- v 

gicsa, sì proclama alto il prinicipio della 
naissolubilità della famiglia, della pie- 
cola proprietà e dell'educazione eristia 
na specialmente nelle Scuoli Comunali, 

b) di tronte al Partito dei Combat - 
tenti (liberali o del lavoro) asservita 
alla Massoneria ed ai più grandi Signo - 
‘I, sl proclama la necessaria elevazione 
‘+0 lla proprietà il socialismo che. ha © il'operazo e del povero, una più equa 
istribuzione Aelle grandi riechezze, lo 

1% 

À 

ùU 

sTstlana, 

‘Parte Ammmistrativa. — l.o Resa di 

ricevuto una sconfitta mortale, non sarà Onto e pubblicazione al popolo di Buia, 
vero che alcuno 

Tr Re Ate Cee ii Noi Ri dei contadini elettori delle condizioni finamaziarie del Comu 

» degli operai di SY Giorgio dia un voto 28, con riferimento speciale alla gestio - 9 NC | 0 
a un partito che vuole non il benessere Me annonaria. 
dell’operaio e del contadino, ma la mi» 

i A 
2.0) Dane valido appoggio a quelle seriace la fame che desolano la Rassin. leghe bianche ed associazioni locali, che CECA: AI + cd CERI y SA a “ al “ 2 > sà 

Il vecchio paztito, il così detto Par:i- Si opporranno al pagamento delle tassa 
to liberale, che va aggrappardosi ad aì- overnative fino a quando non saranno 

sea 
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i 
zià a vol note. La sorte del Comune 
nelle vostre mani. 

Consiglieri Comunali: 
Candotti Giustiniano — Puncio Ra-= 

dolfe — Mauro Vilcenzo — Pitton Ev- 
genio — Taverna Guglielmo — Barai= 

tin © Sguazzin Giacomo fu Eu= 
io — Pitta Antonio di Francesco — 

mizan Giovanni fu Valentino — Sguas 
sero G 

Giacomo — Regattin Francesco di Giu= 
MO; 

Consiglieri Provinciali : 
Candotto Giustiniano, industriade di 

S. Giorgio Nogaro -— De Lorenzi Fer= 

ruecio, possidente di Palma — Sclauze= 
ro Raffaele, colono di Bagnaria Arsa. 

( 

4.0) Svolger opera attivissima per la 
costruzione (in Consorzio com altri Co - 
muni) dell’acquedotto, che risulta di 
prima mecessità per l’igienie e per alle- 
viare la disoccupazione che minacc'a 
l’inverno venturo, 

5.0) Dare appoggio efficace, e svilup 
po alle istituzioni di beneficenza, alle 

seuiole elementari ed alla Scuola d’Arti 
e Mestieri. - i 

‘ 6.0) Sollecitare il compimento deila 
‘ferrovia Udine-Maiano, e della tram- 
via elettrica, (coll’aiuto dei deputati po 
polari). 

T.0) Promuevere, d’accordo coi po» 
polari di altri Comuni, un’azione con- 
€rde, per il pagamento dei danni di 
guerra, delle pensioni, e delle polizze 

d’assicurazione dei combattenti. 
8.0) Limitare al massimo le spese 

Comunali. 
LA PRESIDENZA della Sezione Par 

tito Popolare - Buia. 

dam, di S 
VALVASONE 

Manifestazione pop°lare. — (22). 01- 

mast ro 
TGalo — 
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passa pet «el P..P., quantunque absiano vestito tre duecento elettori del nostro comune 
usura del la 4’visa, la candidature Del Fabbro è 

sì. i: < mo dei colmi, Unieo combattimerio. 
quedotto cui partecipò come ard't) di prima Jinea. 

SI: state le ultime. el:-:0 1: politiche in 

e numerosi leghisti venuti dai comuni 
di S. Martino ad Arzene assistettero is- 

pio salone municipale dal Signor Carlo 
Liva. L’oratere svolsé il procramma det 
P. P.L illustrauidone i punti più salien- 
ti. Quando passò a combattere la propo 
sta del divorzio inergiando all ‘integri 
tà ed alla santità della famiglia, V’as- 
semblea scattò in.un unanime e prolun-' 
gato applauso, 1 ì 

Ricordò agli elettori tutti i compito 
di recarsi alle urne éèd esercitare così 
un diritto legittimo, poichè disse, voi 
dovete ricordarvi di essere cittadini non 
sultanto per pagare le tasse. ma anche 
al momento di dare ai comuni ed alla 
pruvincia gli uomini che sappianc gui- 
dare con fermezza e ton competenza le 

‘sorti. Ricordando l’opèra negativa di 
tutti i Commissari prsféttizi, esplicata 
nei comuni.in questo lungo anno mandò 
un plauso alla buona v. lontà dei pochi, 
ehe a Valvasone sebpiro evitare a tra- 
verso innumeri saer £ i, uno dei tanti 
regali del prefetto Masi, 

Chiuse ineggiando alla v:itoria del Po 
P. I. l’unico che potrà salvace l’Italia 
dala paraonda rivoluzionaria, . 

Iiessesto dal pub'1c» espose quale 
il compito delle future amministrazioni 
popolari, le quali*devinano ‘aiutare e 
‘guidare il popolo al conseguimento di 
quei: pisaldi che so 1) la base princi- 
pie sv cuni sì impe a tutta la cpera 
nestra. 

Ricordò la turlup! “a dei danni di 
guerre, agitando la d’'sparità di !ratta» 
mente fatta fino ora al popolo lavora to- 
re sa confronto dei tà 1 onorevoli che 
seppero farsi omologa: 80 e 90 mila 
live! E quando giunto a trattare le 
qu:st'n «scottante del» tagga! disse che 
il ze 1.6*5 friulano «n° tutto ha dato per 

a puica, non dovrà pavare finola.che 
non co-anno a hu riiusri danni di quer 
Tà. Uri : ragano di apv!iausi salutò i suo 
dire. 

r IRE 
Lt UU 

ei 
te 

vanni — Taverna Giuseppe di 

ri sera alla conferenza, tenuta nell’àm- 

| periodo elettorale di f=unte 

iri partiti per poter ancora avere qual- Pagati i danni di guerra. 
che anno di vita, quel partito liberale 
che ha trascinato VItalia im una suerra tasse Comunali, 

gramma non il bene del popolo, ma le do chela tasse, 

Comune di spese inutili. Vorrebbe an- 
cor oggi chiedere il vostro voto per con gravato. 

LR a 

3.0) Quando il governo imporrà le 
i l’Ammiistrazione si 

disastrosa, quel partito liberal» che nel impegna di tradurre in atto il SISTE- 
nostro paese ha posto a base del suo pro MA VERO PROPORZIONALE, in mo- 

debba crescere dol ere- ambizioni personali ed ha areravato il Scere delle ricchezze, affinchè il: piccolo 
Proprietario non sia ingiustamente as- 

I, iunanza si sci; 53 lasciandy negli 

elettori decisi prony:iti di operare per 
il trionfo indubitato . complet. delia. 

. lista popolare. 5 

S. VITO AL TAGL. 
Comizio elettorale. — Nell’ampio sa- 

tone Morassutti parlò l’altra sera ad ol- 
tre 200 elettori il prpagandista Ricchi 

  

Infanti tanto. maggiormente significa= 

23 Ottobre 1 

u8 inserzioni si ricesoa» pressa 
la Unious Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. Ù 

INSERZIONI 

Prezzi 

          

    

   
per ogni millimetro 

di altezza: Nella. pubblicità ce- 
casignale,. finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 

         

   

  

    

    

   

    

    

    

      

    

   
   

   
   
    

      

   
   

  

     
   

   

    

  

   

    
    

  

   
   

   

       
    

     
   

  

   
    
   

    

   

    

   

        

   

        

   

  

   

   

    

    

   
    

   
    

   
    
    

      
   
    
    
   

   
    

      
      

  

   

  

      

      

   
      
    

    

   

            

    
    
   

     

    

    

        

     

   

  

   

    

   

   
    

      

   

    

    
      

    

    

I candidati. — Reparto di S. STEFA- 
NO: Piemonte Giuseppe (scol) — Bat 
dassi Don Aristide — Vaechiani Pie- 
tro di Ermenegildo — ‘Piemonte Giu- 
seppe (perinie) — Alessio Amdaio fw 
Antonio — Forte ‘Angelo fu Giacomo 
{tos) — Alta Angelo di Pietro (peressi- 
ne) — Marcuzzi Enrico fu Giovanni — 
Casasola Giuseppe di Gio. Batta — Ur- 

%y 
. 

. 

i sella Amadio fu Antonio ( barbon). ì i H4 
na : lai DT. (YDTI È "Ir 

ri Reparto S. FLOREANO - AV ILLA: A 
Ursella Lodovico di Giovanni (cal). —; ; 
Miani Giovanni di Giombatta — Covas- 
si Antonio di-Paolo — Baracchini Pie- 
tro di Antonio — Utsella Luigi fu Giu- 
lo (gurin) — Gallîna Angelo fu Do- 
meiniico — Aita Leonardo di Domenieo 
— Tissino Giombatta fu Pietro — Zon 
tone L ulgi di P letro — Spizzo Giusep- 

pe fu Giacomo. i 

Reparto di MADONNA: Savonitti E- 
milio fu Mattia — Calligaro Mattia dé 
Eugenio — Pauluzzo Francesco fu Gio. 
Batta — Guerra Ermenegildo di Gio- 
vanni (pagnùt) — Guerra Antonio fu 
Alnigelo (sgnaf) — Conchin Domenica 
fu Ferdinando — Comoretto Giovanni 
di Angelo (gal) — Guerra Riccardo fu 
Giuseppe (iorz) — Aita Gibvanni dî 
Angelo (pachies) — Calligaro Gio. Bat 
ta’ di Francesco (cuehée). 

Documenti socialisti. — Giovedì mat 
tina fummo rallegreti dalla vista di ma 
nifestinji socialisti, ve ne trasmetto une 
autentico senza commenti: va 
« Elettori. Essendo prossime le elezioni 
siamo a raccomandarvi di votare il par 
tito socialista. Unitevi tutti a elegere 
il partito rosso. Abbasso i camoristi è è 
peselcani Ladroni. Non tradite il prole- 
tariato. W. Coinichin ! Federazione 86° 
clalista. Buiese ». 

- Vito al Tagl. 
illustrando il programma locale del BS 
DL o 

Il Ricchi purlò poi lungamente a SA- 
VORGNANO a MADONNA di ROSA. 
risquotendo cvunque unanimi consensi, 

PRODOLONE 
L'onor Scantina... le dice grosse. — 

Mai tanto ridere fee:-:5 le panzane che. 
Ul fabbro Scantiua dissel’altra sera cer 
cando di contraddire il nostro Riechi ib 
quale con un’enfasi ‘sua speciale le 
smantellò completamente additando a- 
gli elettori quale sia il loro dovere uek 

agli eventè. 
o di tutte le 

  

che si presentano al controll 
coscienze, 

Il popolo nion persuaso degli sprolo- 
qui dell’oratore socialista applaudì È Ricchi che seppe bene delueidare il pro 
gramma Popolare risenotendosi/unani<: 
mi consensi, 

i 

  

** * 

Brillante affermazione popolare. 
dn un comizio a Zugliano © 
indetto dalla locale sezione del P. Poe 

I ebbe luogo iérsera alle 19 nel cortile 
dell’osteria Drigani un pubblico co- 
mizio, 

Ai numerosi intervouuti “tra i quali 
largamente fappresenti gli adereatà 
al Partito Socialista, puriò il rag. Gua 
dalupi il quale espos: minutamanta le 
caratteristiche dell’atiuale lotta eletto- 
rale e il programma dei popolan av- 
vincendo l’attenzione dell’uditorio ei 

ottenendo un lusingnisro successo, | 
Chiese la parola în contradditorio lo 

operaio Faitutti, candidato socialista 
per il ILo Mandameuto, ii quale si sfo 
zò controbattere le a. gomentazioni del 
l’oratore, muovendo critici» all ‘ope 

del Gruppo Parlamentar: popolare 
esaltando la tesi comunistica dell'aboli- 
zione del vincolo matrimoniale e fami 

cliarè, dr 2A ani Una vivace replica del rag. Guada- 
lupi però ebbe raginne completamente 
degli attacchi avversari e il conszio si 
sciolse tra le acciamazioni dei present 
in perfetto ordine c calma. = I 

Da notarsi che le sera precedente % 
Zugliano ebbe la ventara di ascoltare 
il verbo bolseevieo dall’ormai «celebre». 

  

   

  

   

    

    
      

  

   

    

  

   

   
   
   

  

tiva e la vittoria ottmuta dai nostri a 
mici nella riunione di ieri, i 

  

   

  



     
I microbi dello sputo 

e l’on. Gosattini      
   
      

  

   

     

    

    

   

    

    

   

   

  

   

        

   

    

    

  

   

    

     

  

   

   
    

      

   

      

   

   
   

   

    

   

    

    

   
   

    

   

   

      

       

          

   

   
   

   

  

    
      

       

    

   

      

  

   

   
    

   
   

      

   
   

  

   

  

   

    

    

    
   

   

      

    

  

      

   

  

   
   

    

avenne alla partenza del deputato Co- 

 sattini da Tricesimo dopo il comizio del 

siorno 15 corr. e ciò per istruzione di 

tutti. e massime di quei pochi che ere- 

dono ancora all’atfetto isviscerato di 

questi capoecia del socialismo per le 

elassi umili 
Ecco il fatto. Quando non avendo po- 

sattini con un diavolo per capello e se- 

sondato dal Suo stato maggiore era sa- 

‘mon fece no un gesto analogo a queil? 

«Yiello storico Coriolano... ma molto poco 

civilmente si raschiò ed espettoramdo 

un enorme sputo esclamò: Ecco quello 

‘che meritate voi, vigliacchi di coltadi= 

ni ! 
dei 

La vecchia storia o leggenda vene- 

‘siario in eui fu condarinato l’innocen- 

$e Fornaretto, il tribunale supremo 

‘guando doveva pronunciare una senten - 

ripetersi il monito: «Ricordatevi d°l 

povero formiaretto ! ». 

genti e buoni, alla vigilia di far giusti- 

zaia nel tribunale dell’urna di questi 

| grassi borghesi federati da socialisti, i 

quali si ricordano del popolo solo al mo 

“ mento delle elezioni. lo esaltano a. pa- 

— role attribuendogli tutti i diritti, tutti 

| gli onori, il paradiso terrestre ece. ece. 

| — noi diciamo: «Ricordatevi dello 

‘-sputo del deputato Cosattini !». 

PERCOTTO 
IL CAV. TITO BRIDA. 

datario dei dannì dì guerra possiamo 

darvi queste delizie. Due conferenze in 

ana sola sera sviluppate l’una nei ca- 

sali l’altra qui a sostegno della sua can 

didatura. Quale bramosìa di ascende:e 

agli onori del governo! Ci teniamo ‘a 

partecipare ai lettori he nella sua 

qualità di candidato provinisiale promi- 

‘se l’istituzione di una scuola elementa- 

‘cre a tutta comodità di quegli abitanti, 

e di aggiustare il mai-fatto dei concor- 

| datî. Oh quanto in ritardo! Metta fuo- 

ri il nome di chi gli impos? la favolosa 

‘diminuzione sui prezzi -dell’anteguer- 

ra. Noi sappiamo ehe negli altri. paesi 

‘quei prezzi furono aumentati, A_Per- 

sotto nella sala del, calderoni, confessò 

di andare a Messa qualche volta a U- 

| dime, e per le altre sue divozioni di ar- 

| .ramgiarsi coll’agente delle tasse; ag- 

giungendo che il Vangelo lo legge a ca- 

| sa, non piacendogli quello spiegato dal 

| parroco. A proposito: gli è mai passato 

‘’ sotto gli occhi quel tratto di Vangelo 

‘ehe riferisce il pentimento di Zaccheo 

espresso colle parole: « se. per causa 

. mia fu defraudato qualcuno restituisco 

| # quadruplo? » Sempre tirando l’ac- 

«ma al suo molino sommentò un paio d'. 

‘ strofe dell’ultima poesia di Zaneto. Pur 

«chè fu punto sul vivo dall’ultima stro- 

. Sa: I.genars erèscin — dutt l’è salat 

#06.) ». Mistero glorioso Lesse lo spun 

‘to di ieri del « Friuli » sul bellissimo 

‘suo nome, carico di maledizioni, di- 

‘sendo di mostrarsi grato al Direttore di 

quel giornale. Concluse raccomandando 

| la dottrina di Gesù Cristo e assicurando 

| ehe se Pereotto sua patria non gli da- 

rà alcum voto, ne avrà ad esuberanza 

megli altrì paesi facendo capire che alla 

direzione di un Comune ci vuole una te 

sta quadrata... per esempio come quella 

del sullodato famoso comicord:tore che 

mon capisce neppure le poesie di Zaneto. 

Tntanto a Percotto si canta sull’ar.a 

adi « Me agne Jacumue ». Sior Tito Bri 

‘de — a l’ha finid — sigur no 1 torne 

— plui ta chell sid. 

| S. MARIA SCLAUN. 

Noi pure ai nostri contadini intelli- 

  

pe.e Faulin Antonio i quali domenica 

seorsa dopo aver fatto da soli miracoli 

d’acrobatismo, 

     
   Se vi piace il sistema della menzogna, 

ve ne scongiuro per il vostro bene, pri- 

iniziarono al Campo ma d’adottarlo studiatelo e vi nispar- 

della Comina i voli con passeggeri riu- miate certe magre figure, che del resto 

Non bisogna dimenticare quello che _.:L: e}; 
4 sciti felicemente e con piena soddisîa- tengono allegro 

zione dei... coraggiusi, voli che si ripe- 

teranno pure nelle venture domeniche. 

Intanto per oggi era annunciata la 

partenza dei Sigg. Burei e Faulin per 

Torino per acquistare un; altro apparee- 

chio Gaudron II bis HP. 120. 
Auguri e... auguri. 

Al Modernissimo Pollini sotto l’infa- 

Î 

tuto parlare nel izio il sienor Co- +»: , ISO 
A i 

ni comizio il signor Co- tjcabile direzione del valente maestro strozzini nel pagamento 

il pubblico. 
. Schiraiti Guglielmo. 

Luce strozzina, — Additiamo al giu- 

dizio del pubblico quanto quì si espone: 

La:locale direzione della Società E- 

lettrica, da qualche tempo a questa par- 

te ha adottato un muovo sistema da 

dell'energia 

  

Roberto Gonzaga che ogni sera sa ce- consumata da ogni singolo contribuente 

sellare lo spettacolo operettistico, fer- 

za d’un avvenimento artistico. Se bel- 

lo e suggestivo è il nome dell’operetta, 

del pari belli e buoni son quelli degli 

autori della medesima, 

zato celebre violinista, — € 
sta tenente Vizzotto, perito 

‘campo dell’onore. 
L'aspettativa è grande, € 

  

questi sul 

sti, non verrà certo delusa. 

L 

li cietà si trova nella necessità 

il maestro Ran- re la suddetta quota per SOp perire a 
è ad be7 i st ù 

» 

il libretti- spese di carattere 

sabato 23, 

è i . x ) 
Specificatamente, pretende che il clien- 

lito sul Cao DEE che il coro delle in: vono le prove dell’operetta « Yvonne » vi 

E TA mire, pure per il Veneto, e che quindi co- be di L. 7) 

egli il grande benefattore delle pleb!.... stituirà per questa cittadina l’importan segni 

fornito di contatore paghi una quota 

7) anche quando il contatore 

zero. f 

‘Richiesto del perchè, adduce a pro- 

ione ;l fatto che la S0- 

di impor- 
nà 

pria gus LLILCA 

    

> generale. 

Ora, si domanda: i 

__Tl consumatore non paga forse, al- 

l’atto dell'impianto le spese ad esso i- 

j ; LOT a} E Verrore mil . i ° 5 : 

‘giana racconta che dopo l’errore giudi- prima rappresentazione, salvo imprevl- _erenti ? 
$ 1erentl + 

— Non paga il noleggio del contatore 

Le RR. Scuole Tecniche mereè l’ope- . 1 150 ga 
in L. 1.50 al mese ? 

ra indefessa dell’egragio Direttore Sie, 

za capitale sentiva da un funzionario, Prof. Duse verranno riaperte al comple- | 

3 i per pagare in proporzione 
to dei professori, lunedì 25 corrente. 

TREPPO GRANDE 

_ Se richiese il contatore, non lo fece 

del consumo * 

—- E se il consumo è « zero » perchè. 

deve pagare quello che mon ha consu- 

Strascichi el&itorali. — Domenica le mato # 

operazioni elettorali si svolsero quì nel Merita poi la Società la cantà di sette 

capoluogo con tali metodi, che non han. lira il mese consumando o non energia, 

risentro nella stonia del paese. 

E seniz’altro denunciamo alla, 

col gran bel servizio d’oscuramento ln- 

pubbli- rermittente di cui ci delizia, per qualche 

ca eseerazione la violenza brutale sca- ora, quasi ogni sera ? 

miciata vergognosa dei bolscevichi no- 

‘strani sopra gli eléttori, Lavorarono di vedere alle spese, 
— Non può -proprio la Società prev- 

senza strozzinare a 

mani sulle persone, frugando e toglien- questo modo il povero contribuente ? 

do loro le schede, Insultarono chi non 

la pensava come loro. 

Sr . Ce lo dicano gli elettori di Buia e di punto frequentato della città 

A proposito di questo famoso coneur- Raspano quali minacce, quali insulti si setta con la 

ebbero da questi violenti. 

— No? 
Allora, esponga pure in un qualsiasi 

una cas- 
seguente scritta: « Offerte 

Ce lo dicano i signori Chittaro chi Friulana di Elettricità ». 

furono quelle due figure che sotto gra- 

vi miniacce vietarono loro di recarsi al- 

le urne. 
La cosa è di una gravità eccezionale; 

s'è già aperta un’inchiesta in riguardo 

e speriamo che questi due carnefici della 

Libertà i abbiano dalla legge quella le- 

zione che si meritano. 

Ce lo dicano diversi elettori di Car- 

vacco i quali per 

con i loro voti un candidato immerite- 

vole si videro costretti.dalla folle ven- 

detta di quel trombato a pagare subito 

te cambiali, * 

Ce lo dicano ancora diverse famiglie 

del borgo Broade le quali per mon aver 

simpatizzato per un altro trombatissumo 

è stato loro impedito da quest’ultimo 

di attingere acqua al pozzo comune. 

E sono questi î così detti galantuo- 

mini che volevano andare al Comune 

Sono questi i sistemi coi quali avreb- 

hero voluto governare? 

E dire che avevano preparato grandi , 

villane pagliacciate per i loro avversa- 

ri che finvece riportarono il più bel 

trionfo. 

BRAULINS 
Conferenza Masotti. — (22). Ieri sera. 

fu. tra noi D. Ugo Masotti per una con- 

ferenza di propaganda elettorale. 

Benchè la sua venuta mon fosse stata 

preannunciata, una vera folla. di uomini 

e di donne presenziò al discorso. 

L'’oratore parlò, sulla pubblica piaz - 

za, con forza: e convinzione profonda 

sviscerando l’importanza della presen- 

te lotta elettorale. 
La folla applaudì calorosamente al 

brillante discorso. 

MAIANO 
| poverini! — Ill gruppo «élite» 

maianese doppiamente trombato, sì 

scalmana furiosamente con tutti i mes- 

zi e cerca svalutare la magnifica vitto- 

ria popolare, e non sì perita di spac- 

ciare come vere le più banali menzo- 

di attaccare Lon livore mal celato 

Diaxv Y 

non aver suffragato Pievano, 

pro spese imprevedute della Società 

x ‘Alcuni contribuenti. 

TI gruppo consigliare popolare è sta- 

to costituito giorni fa. Risultò segreta- 

rio il dott Giovanni Brosadola. 

TRICESIMO - 
‘Beneficenza. — Nella luttuosa circo- 

stanza della morte del Sig. Giulio Dal- 

l’Ava di Udine, fratello del nostro Rev. 

sono pervenute all’Asilo In- 

fantile, le seguenti offerte: 
Spett. Famiglia Dall’Ava di Udine, 

L. 100 — Faustino Bisiaco L. 5 — N. 

NL 10 NoN da 0. NoN. L. 10 

— ‘Dott. Mario Asquini L. 10 —- Rev. 

don Luigi Costantini, Vicario L. 20 — 

prof. Nilde Carnelutti L. 10 — Sorelle 

Zanin L. 5 — Lucia Sbuelz-L. 10 — So- 

relle Pauluzzi L. 10 — Rachele Cojazzi 

L.10 — Irma Nascimbeni 5. — Sorelle 

Pividori 10 — Adele Carnelutti 10 —., 

Emma e Bice Bortolotti: 10 — Sorelle 

Tullio 10 Ancilla Ottorogo Shuelz 5 

= Norina Ciceri Turchetti 10 — Lena 

Sbuelz Ellero 10 — Maria Sbuelg 5 — 

Rosina Carnelutti-Blasoni 5 — Lucia 

Carnelutti 5 — Caterina Bortolotti 10 

La Gisella Cosani 10 — Cognate Boschet 

ti 10 — Concetta Steccati 5 — . Luigi 

Garzoni e famiglia 10. — Ringrazia- 

menti agli oblatori e rinnovate condo- 

glianze al nostro Rev, Pievano, 

Per onorare la morte della sig. Teresa 

Stroili ved. Levis, la sig. Antonietta Le- 

vis ha elargito L. 50 — la spettabile fa- 

miglia del dott. Coiazzi per un lieto av- 

venimento L. 50 pure all’Asilo. — Un 

grazie sentito a tutti gli offerenti. 

\ TARCENTO 
Ai Popolari del Mandamento, — li 

Comitato Mand. deì P, P. L esprime è 

tutti gli aderenti la popria soddisfa- 

i.one per la bella bettaglia combat- 

tuta e vinta trionfalmente. 
Tutte le nostre sazioni, tutte le no- 

stre organizzazioni trovino nella vitto- 

ria lo stimolo a perfezionare Virregi- 

mentazione delle mostre forze. Occorre 

che in ogni comune viva e si addestri %a. 

     

    

     

Nella battaglia elettorale. — Elettori gne e 

   

   
   

        

quanti di voi sono Socialisti e quanti 1a, 

 roluzione, contro la famiglia, contro la. del 

ati $. Maria ! Domentica le urne diranno quelli che essi reputano gli artefici del- 

propria sconfitta. Per ciò che mi ri- 

popolari; quanti voteranno per la ri- guarda nel trafiletto di Maiano N. 241 

YOR « Giornale di Udine » rispondo con 

‘scuola e contro la vostra stessa piccola Dante « Non ti curar di lo 

sezione, che l’organizzazione economica 

degli operai e contadini sia completata 

e sviluppata che sia coltivata l’educa- 

zione politica delle masse. | 

ine guatda |. Così è solo così la solenne afferma- 

zione si convertirà in stabile ordina 

   
    

   

  

    

  
     

   
     

    
           

      

    
     
    

  

   

      
    

     

  

   

     

  

#.on una santa e eompatta reazione ! 

. » 4 
* \ 

di pace edi amore ! 

‘Elettori Bon socialisti ! 

; Ai nostri avversari che rece 

.* sul più lurido giornale di Udine 

avuto la sfrontatezza 

«daremo in tempi migliori ! 

- Avanti adunque nel nome 

la Patria! 
|. La Direzione della Sezione del P. P.,L 

  

— — ak I 

   

      

| Nel Campo dell'Aviazione. — Por 
  

Da una parte stanno i candidati so- 

304 I gi dela Non guat- niere, anche se a quei signori sarà poco 

te tanto al' e alle persone, quan- io Îl fi de O 

‘30 allla bandiera ch’essì ertano. rà gradito il fatto di essere g104 ati da un 

diera sanguigna gli uni, sìmibolo d’o- 

:- bandiera bianca gli altri, si cresta 
dio; bandiera bian imbolo articolo di giornale ad aggiustarvi | 

di chiamarci re= 

trogradi, per ora rispondiamo col vo- 

‘tare compatti la nostra lista, il resto lo 

dei nostri 

più santi ideali; avanti per Iddio e per pnt 
W A 4 

  

pa 

eora quale «intrigante signor Schirat- 

ti» a fracassare loro le uova nel pa- 

inigenuo ed imberbe signor Shiratti. 

Poverini! «Vi par forse che basti un 
1 a 

costole fracassate ? No, no, convincete- 
« vene, ci vuol dell’altro. Dovreste ben 

paraearti: delle nostre strade sanno cha 
ben sei degli eletti è da mesì che sono 

nato il comune ed imposto la propria 

tina 

E ; Lo 

proclamato il popolo attraverso l’urna, 

è l’uomo più benemerito che Si sia se- 

duto nel nostro munieipio; quando vi 

de- seagliate contro Don Pietro che — pur- 

i i confessarlo, du-        
     ppo 

   
  

| roprietà, e quanti vorranno insorgere e passa » riservandomi di contimuare an ; | PRI ° 
mento, inespugnabile da qualsiasi assai- 

to avversario. 
«My COMITATO. 

aa 

Norme utili 
per le elezioni 

Le elezioni amministrative, comu- 

    

centemente TR RR ve le fracassate an- nali e provinciali, si fanno col sistema 

hanno. SEI o‘asserite che solo due de - veechio, cioè secondo il testo unico del- 

S tti sono tesserati, mentre anche i la Legge Com. e Prov. R. Decreto 4 

gennaio 1915 N. 148. 
Per partecipare alla votazione biso- 

tesserati; quando asserite che l’ispetto- gna essere inscritti nelle Liste elettorali 
re forestale Martina « ha sempre domi- del comune. Per votare bisogna essere 

muniti del Certificato elettorale che de- 

ntà » quell’'ispettore forestale Mar-' wo essere r i dii den 

che voi stessi desideraste di avere elettore per s. alti: Municipio dP 

sulla vostra lista e che, come benie lo ha 5 giorni prima della data dell Pb 

In caso che un elettore non avesse ri - 
eevuto al Certificato elettorale deve pre- 

sentarsi personalmente megli altimi 

  

giorni precedenti le cen ‘armonia col programma del Partito in- 

teria comunale per farselo rilasciare. Se terpellando prima, se del caso, la: Se- 

  

smarrito, se ne 

    

timi tre 

farà fare un greteria de! 

In caso di impedimento fisieo l’elet- 

tore può farsi assistere da un altro elei- 

tore per deporre le sehede, in tal caso 

presenterà mn certificato medico ehe 

comprovi la sua infermità. 
Per le elezioni dei eonsiglieri pro- 

vinciali l’elettore ha diritto di voiare 

in un solo comune delle stesso inanda- 

nicnto per quelle comunali puo votare 

‘n tutti quei comuu: dova trovasi in 

scritto quale elettore. CA 

IO 

LYelettore si presenta alle urne e0m 

due schede già piegate in quattro, una 

contenente i nomi dei candidati pro- . 

vinciali e l’altra quelli dei candidati co- 

munali, Bisogna dunque che l’elettore 

        

  

  

‘a accuratamente separate 
1a) e consegni al Presiden- 

cio prima quella dei consi- 

OLLETI pros inclali e pol quella {el con- 

  

siglieri comumali. 

Le schede possono avere qualsiasi 

formato, ma devono essere bianche e 

non devono portare qualsiasi segno che 

serva di riconoscimento, pena la nulli- 

tà. Possono essere stampate e seritte, 9 

parte stampate o parte seritte. 

Ogni elettore ha diritto di votare tut- 

ti i candidati qualora i consiglieri da. 

eleggere sieno 4 o meno ‘di 4. Se però 

  

” mo ca è 
a n È a tw 219 

detto numero è di 5 0 più l’elettore po- Log ti &K fa |" 4 

RE D p AICADELIN A AI Ù, 
trà votare soltanto per i quattro quinti. 

Quindi nei comuni dove il numero dei 

consiglieri è di venti Si ha diritto a vo- 

tare soltanto per 16 candidati. 

Oltre ai cognomi e nomi dei candidati 

tà e, se necessario, anche Îl sopranome. 

bisogna scrivere nelle schede la paterni 

tà e, se necessario, anche il sopranno- 

me, 30 

wa 

Porcessere eletti consiglieri comuna - 

nali basta saper leggere e scrivere dar- : 

ne prova. ao 

| Sono ‘esclusi dalla carica di consiìglie- 

ri'gli stipendiati dal Comune, gli am- 

ministratori di opere pie, tutti ‘coloro 

che fanno parte di servizi comunali, e 

quelli che hanno un debito liquido verso 

il Comune. 
Non possono essere contemporanea - 

mente ‘eletti nello stesso consiglio. e- 

scendenti e discendenti, suocero è ge- 
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nero, adottante e addottato. 

* 

La tavola a cui siedono il presidente 

del seggio; gli serutatori ed il segreta- 

rio dev'essere disposta in modo che gli 

elettori possono girarvi intorno duran- 

te lo serutinio dei suffragi (art. 67). 

Gli elettori devono tenere un conte- 

gno silenzioso nell'aula delle votazio- 

ni, ; 
Ogni specie di corruzi ne elettorale è 

‘punita con pene e multe gravissime. 

Alle ore 19 la votazione si chiude. 

do 

importanti direttive 

peri consiglieri comunali popolari 
‘Si ricorda la n:c:ss:tà che 1: Parti 

conservi sempre la sua fisionomia e va- 

da affeemuidos. a se .1 ella vit: pubbli 

dei i 

Perciò: 
i. — Gli ami; che 5010) pletti al 

Consigli Comunali «uali rappresentanti , 

dei popolari oltre che -essere regolar 

mente tesserati, devono adoperarsì per 

sostenere la sezione locale del Partito 

Popolare e le organizzazioni nostre 3 

‘2. — Nella nomina delle cariche 

{Sindaco, Giunta), DOVE\I POPOLA- 

RI SONO IN MAGGIORANZA devono 

assolutamente fare da sè e non mendi- 

care aiuti da altre frazioni. DOVE I 

POPOLARI SONO RIUSCITI PAR- 

ZIALMENTE potrà essere il caso «i 

accordi con altre frazioni di eletti per 

costituire Amministrazione, ma sem - 

‘pre sulla base di una.intesa di propram | 

ma é di una proporzionlae distribuzie - 

ne dei posti, {n questi casi deve anche 

essere sentito il parere del Comitato 

Provinciale. DOVE i POPOLARI S0- 

NO IN MINORANZA, essi ion devono 

accettare cariche nell’Amministrazio- 

ne, ma restare all'opposizione, salvo si- 

tuazioni speciali che dovranno essere 

sottoposte sempre al Comitato Provra- 

tiale; i i 

3. — Tutti i Consiglieri Comunali 

45 parte popolare mandino subito la pra 

pria iadesione alla Segreteria ‘Provin- 

ciale del Partito per )VASSOGIAZIONE 

DEI CONSIGLIERI COMUNALI PO- 

POLARI, che sarà costituita appena 

| terminate le elezioni; 

4, I Consiglieri Comunali popa » 

lari, fin dalle prime sedute del Consi- 
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ba
d 

blemi che più interessano, e che hanno 

formata base-prograznma della lotta e- 
lettorale: si voti da per tutto un ordine 

col quale si chiede al Governo di sospen 

dere ancora l’esazione delle imposte 

nelle provincie liberate fino a comple- 

to risarcimento dei danipli ; 
5.— I Consiglieri Comunali, in tut 

to quello che riguarda indirizzo, pro- 

gramma ece., devono riguardarsi come 

membri del Partito e quindi agire in 

glio propongono di affermarsi per i pro doman d di É a ! \ î 50 
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| ‘Dispone di provetti prop2 

tecnici disposti a recarsi 

mente in ogni centro della pro. 

per conferenze. 
Direzione 

  
   

erba medica, @î 

. Affrettare le prenot8/*x<: 

ni, chi prenota per temp'}t: 

sicuro di avere la mo 
sa ; ° Pun 
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grà, 

        

   
   

Rivolgere le rl 
della ? 

   
   

   
Centrale 

   

  

   



  

  

  

       = 
b
o
n
e
 

E =3
 

li 
Ba 

A v (TE 

Ritorno 

ima col cuore 

Mozioni. Bravi 
Voluto ricorda 

o 

Di SA 
AS) 
“Itadi 

g
e
r
e
 

=
 

d
i
 

  

Sa S impatica 

SE iù S0a- 

! Hanno 

n’. moda 

dal ì a 

pieno d le Ile 

   

  

i Sal vi 1 tes 

re tra i primi, 

        

  

    

    

    

  

   

  

   

  

‘gno, 4 o 

Bal li sommo musico friulano; Ci- 
La A Le, i . AO 

fo HMosg 8810, o Vba >IlaDaer= 

Per seguirani poi nel ren- 
U f ge È 

lar Smmeroso | tribut 0.0 “afîe LLO € dda, 
Zone & « ato O mp GI a 

n: : 

ei ha città di ( 
DI lamolo, nella forma e 

6 Mdloga, 

I Lù 10] È 
EZìo lzia tiva È partita dall: A fiorente 

Ng Ne dice eesana di, Cor cordi dell’AS- 

LU eZIONEe ea 44 o ALGUALGILOA 
ut i 
ta accolta on entusi: 

À 4 del TA CAA 

Ll, SP 237% A Sana arte          
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di AL Tie gii A 

Dr si È Fa are @ziosa collaborazione per la riu- 
de LR (el prosramma: tra questi. mi    

  

     

hi : o 
Miti ip il M.o Gio. Batt. Cos- 

( 

A 1h OS, nome noto Ga te Ip O tra 

w Melliany di 

  

a It ialmente 

Si ber 1 opera spiegata durante la 

it o Mora a TTol mezzo, il co, Frangce- 
Abi; fecera di Zoppola, il M.o Giuseppe 

% pro i maestri don Marzin, Viot cd 

ia @ Spec. È 

e n Sratore ufficiale ‘venne invitato 

SMa ag elio della cattedrale di Vero- 

luo, ‘Om Upositore e serittore di cose mu- 

da Di eletto, benemerito Vice-Presiden- 

Wsociazione Italiana di S. Ce- 

il Al i È 

È 14 il vasto, artistio o duomo è 
Za 
Ppo di persone che in religioso si- 

L ° del programma, Tra queste noto 

Ir o Osti d'onore, 1’ hf rcivencovo nostro, 
i ’aolini, vescovo di Concordia, 

* Celso Costantini amministratore 
x pico di Piume, il venerando Mae- 

pr Luigi Bottazzo, Ìl co. dott. 
Rag di Zonpola ;: tutta l’aristoera- 

MOSS. Vito e dei dintorni e eran Du- 
li sacerdoti, anche della nostra 
Pcesi, 
dal tavolo Ca ere la sua com 

lazione Mons. Maggio, presentato 

‘obili parole dal co. Francesco Pan 

‘ig: ui Ppola. Come riassumere l’inte 

Simo studio? Poco del Tomadi- 

È po. Scritto finora e quel poco non 

Mito Che una ripetizione di quanto 

leegg 10 primi biografi del Gramde; se 
lie MU l’interessariissimo studio del 

so Sino Mons. Trinko. Mens. Mag- 

Uta mo Pur con le scarse notizie che 

def a sua conoscenza, sep- 

ty \iganteggiare la figura del com- 

"de o davanti ell’uditorio, dilus- 

‘x Pportunamente a far comosee- 
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dini 2 

SUO essere 

ui den ‘ta del Tomadini qua ale riforma 

ea 2 Musica sacra in Italia in una 

Di Ml cui questa divina arte, consi- 

Ii “ Come prima anicella della litur-. 

Da; ziona a ‘caduta i in uno stato di vera ab- 

dm ©. Accennò come nel XII con- 

a lazionale di Musica sacra tenuto 

Ue °Fino nel settembre SCorso si sia 

Mi Di di commemorare in modo de 

ha 8° i ‘îmde musico e riformatore cd 

dd ce di rammiarico | perchè Ie 

ltenarie tomadiniane non si sia- 

‘@&prire con l’esecuzione del 

Wiiroro. da « Resurrezione d. 

È presentando ai friulani, agli 

ù Uutti il nome di Jacopo Toma- 

N me uno dei fulgidi della storia 

È © sacra salutandolo con 1 appel 

%ì Che ormai gli è proprie: il Pale- 

el secolo XIX. 

tag, Lante lettura è stata, alla fine, 

1 yet ° con applausi. 

ì Di Îl saggio di musica tomadinia- 

° subito che riuscì superiore 40 

“SPettativa. Si vede che al di lì 

lamento la musica sacra è col- 

on Passione. 

i 'ecolo nucleo. di sacerdoti con- 

hi D diretti dal Mo Rev. Marzin, - 

[N Come primo numero del, tod 

Pt al 2, due del cinque bellissimi 

libr t Cuor di Gesù a tre voci, serit- 

ci 8 to stile polifonico. Vennero can 

mie, “A organo con la mag ggior per- 
po Piacque specialmente, il 
dì ate ato dal sublime autore con 

agptecio > vena melodiea Che sa C del 
deo, La 

LI Ssimo e con certo 1 mistico furo- 

Ja. do due dei notissimi venti mo- 

Mo! Pie Pellicane » e « Sanetus » 

da pirati dall’armonio .(Pierobor} 

i ano (Cossetti) da parte degli 
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sa 
Aeerdoti concordiesi che, esegui 
ro nti ‘organo, la 

i u ato 
Papgo ‘è materiale elettrico 

Piazza Vitt. Hog, È UDINE 
Riva, Castello) 1 ‘Tel. 121 

- Giannetto Penazzi 
premiato con gran premio 
e medaglia d’oro all’Espo- 
sizione di Milano per: Com- 
mercio ingrosso lampade e 
materiale elettrico. nti 
elettricie industriali. Fab- 

« brica epoche d’illumi- 
ie) “nazione. 

rigo ib tutti gli articoli. elet ici 
(2g PSciale si sigg. rivenditori 

Peataltatori IA 
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Mi attendono l’inizio dello svolgi- 
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& POT La Mme 

Ceellia, 
  

[Maj 
sa di S. 

Lie scuole corali di Zoppola e di Ua - 

stions;, sotto la. direzione del co      

   

  

che SCIA      
brerebbe ardita al coro 

di 

tem al inili : 
er NL ve Ol voci fem non mi preoc- 

Cupo se clo sla Consolo 0 a a alle 
Ti Saia Be IA PARI bisacenla 0 he po 
Si li turgiche, dico solo che I 

1 ” RETI Ade x A ia 
TC 6 fu CY} CALO È argo 17%) QOTYI » 

to dalla massa corale era Mag 

resto, ormal e GODI e 

  

eno 301 venlent 

      

i Goro Misto, gua 

pari, di tai non dovrebbe es- 
a DI 

Se ‘he un "eccezione ? i 

CONTE 

  

belt. ‘“” ì 5 

SC1ISO Q GIO 20 

lell’Assoce 

questo 

lazi ione CLI 

  

dor ne Dita stren 
) sa 

sciamo andare; il 
ti aufta » ih Tota Pulcehra > «< Stabat Mater », il.« tota rulcomta 

e il coro « Polve noi fummo » venne- 
to eseguiti con un affiattamento con una 

"i forse 
LX 

  

amo Î O abi ll: 

un po’ trop 
precisione davvero 

mi parve con una tendenza 

po spiccata al tempo largo e con soVver- 

chia preoceupazione per il colorito con 

danno talvolta della naturalezza. Nel 

« Salve, o Core » e nello « Stabat » le 

bellissime parti obbligate vennero s: 

stenute con perfet to senso d’arte agi 

Revereadi don Pietro Mini e Don Ste- 

falrié Somma, tenori e ilal basso sig. San 

vidotti Eugenio, di Udine, 

Per ia prima. volta ebbi il piacére di 

uiire un offertorio inedite per otgano 

del 1 +vadini, premiato a Nancy, ese- 

guito molto bene dal ciccv Mi o Giusep- 

pe Pierobon: anche la bortà dell'istra- 

mento apra a dave il maaelor ri SS : LL 
salto alla pagina severo. 

    

Mi. piace. cià che sn piace, già «che non veglio tener 
mul a. n OPNnO È, 3 mizvata Fei nulla n corpo, far. rilevare l'effetto 
splendido dleuni versetti gresoriani 90: 
rolla j 3. x «;: cello « auer ) 35 LU Con 

A E 
ci AIN vira una pert lion: puo. Dar a me: 
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saerile TOO FITVLON 
LL ti 

Ì 
ALI Uli 

Ta 134 aa SIA 
detta liberazione, 

ite. dai sacri bronzi ele 
è un. grido'entu 

di vittoria. Non so se questo 
inno sia stampato, caso mai, lo mo- 

riterebbe perchè potesse venir appreso 

a tutte le nostre scuole di canto cora- 

i. 
Riassumen 

nate 

stico 
  

mo ’ 

Sh la di giovedì a &, 
Vito, fu una indimenticabile festa d’ar- 
ue che non si cancellerà tan to facilmen- 
te dalla memoria di coloro che hanno 
avuta la fortuna di prendervi parte. Il 
nome di Jacopo Tomadini'ha rice Vvuto 
un.-omaggio degno della sua grandezza; . 
mi spiace solo che -non sia stato pre- 
sente lo scolaro rina del erande 
Maestro: Vi Franz. Il' suo nome 
però ha eccheggiato Li le volte dal 
Monumentale, Tempio, poichè 

3 sm 

ido, quel 

ttorio 

Don à 

  

     

    

  

possibile disgiungsre il nome dell’im 
mortale maestro da quello di un tanto 

allievo 1 
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Fuse.dalla ditta Colbacchi nel 
E ; 

eLorno stesso della commemorazione to- 
inàdinignia vennero sollevate sulla ma- 

  

si 
campane. Nom 

a 
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AL 

nica: torre 

ceno ud ire 11] me seni- 

GOn una 

zione, tale da 

ti amato - 

Ta 
no; però 

ele- rorate 
Vi La 
cecora 

bra slaio 

mante sen nplicità 

Jisaosti soddisfatti 1 

ri del bello. 

proposito delle 

più eslgen 

   

  

   

    

  

    
XY 6 trovato il 
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CORTALE 
Sempl ici 

caso però 
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mento! i 

Encenie, — quelie 

Villa 

bei Le dn 

di l'è, 

Ha 

Giosuè 

UT OLO 

3 
Peso? 

per la 1 

attendeva 

turgica 

di domenica p. 
stre "Terrazano 

dizione o battesimo 

dei sacri bronzi, e 

di S. Viblcenzo Ferreri 

Cattarossi impegnato nella sacra visita 

pastorale, non potè inte rvenire : diè pe- 

GOMe SÌ suol 

dell’artistica 

Mons. 

  

è tra-   t'Ò rima che 

moanti.l’anno farebbe 

terella al paesetto nat 

virà di buon grado 1a li 

    

formale affidanza che p. 

volemitieri una gi- 

ed. 0a com- 

durgica cerimo- 

10 

P 

nia. 

Frattanto le campane squillano fÎu-. 

stose. «E suomiano come un organino) ; 

direbbe di M.r 
N de 

. nostro al 

la buon'anima Marcuz- 

rimato patriota. my 
dai 

Sano, 

  

  

  

  

  

  

  

ESSO ; 

mie RR RI ce n re ne 

Ancora di quel caro Petro: irt fe loro richieste od « Co al Consiglio Dogna : ripristino- parziale della. to- 

Non avremo voluto fare ulterior- 

mente della rèclame a questo galoppino 

del bossolo tondo se egli non insistesse 

Melle giustificazioni è hè pr 

che anche chi non lo sa venga a cono- 

scenza del modo zelante come egli 

iempie alle sue funzio ni di seritturale 

all'Ufficio Tecnico Provinciale, 

Poichè egli vuole che si insista, lo ser 

viamo subito e convertiamo la dan do- 

manda in un’altra a lui diretta perchè 

ci dica quando mai egli abbia corso at - 

torno con aut tomobili e che queste non 

fossero della Deputazio ne Provinciale. 

|Tl fatto di eronaca a dell’assassinio di Po- 

voletto ha fatto inì quel tempo parlare 

tutta la Città per bocca di tutti i gior - 

nalisti di tutti î‘colori dei sistemi molto 

spieci di questo impiegata. 

Volendo insistere nella reclame po- 

tremo anche domaridargli per quali me- 

riti o per quali titoli egli sì trovi alle 

dipendenze della Deputazione Provh- 

ciale e se non sia stato assunto piutto- 

sto per le benemerenze verso il « Gioxr- 

nale di Udine », a quell'epoca organo 

del bossolo tondo ed 0gg i portavoce dei 

r iformisti tipo Capsoni. 

11 Sig. Petronio afferma di essersi tro 

vato martedì scorso nella sala del Tri- 

bunale in ore d’Ufficio per regolare per- 

messo ricevuto dal suo superiore diret - 

Luzio 

) - 
a. 

“Lo; 

| Crediamo che questo superiore diret- 

‘to non.-possa essere altro che uno degli 

liscieri della Dputazione giacchè nè il 

Presidente della Deputazione Provin- 

ciale nè il Conte Caporiaceo, nè il com. 

meindator Cantarutti, nè l'ing. Tosolini 

ne sapevano nulla della sua assenza. 

Del resto si i comprende benissimo co- 

me per dare i permessi a questo impie- 

gato si possa essere scelto anche un non 

capo-ufficio poichè altrimenti questo di 

sgraziato non potrebbe egsere continua - 

| mente a disposizione dei fatti di crona- 

ca giacchè appena scoppiato un fatto di 

cronaca qualsiasi, noi giornalisti vedia-. 

mo arrivare sempre per primo, in qual- 

siasi ora, questo bel tipo di Lat 
Qualcuno potrebbe osservare che moi 

ei perdiamo in un bicchier d’acqua e 
andiamo contro i mulini a vento come 

altrettanti Don Chisciotte, ma se scri- 

viamo è perchè il nostro articolo del- 
l’altro giorno ha toccato un tasto senti- 

nell’Amministrazione Provinciale, 
donde ci.pervennero consensi e plausi 
da parte di parecchi impiegati, stanchi 

e stomacati di uin tale sistema. Sistema 
— aggiungiamo noi — che il Sig. Pe- 
tronio nonchè Ilio (interventista sem- 

pre in borghese) ha del resto tutto l'in- 

teresse a far continuare, ed è per que- 

‘sto che si spiegano tutte le di lui scal- 

manature per dare un appoggio elet- 
torale a chi finora ha chiuso .per ’ui 

tutti due gli occhi. 

Rolazioni commerciali con la Slesia Polacca 
La Camera di Cmmercio invita tutti 

coloro che avessero interesse ad allac - 

| ciare relazioni d’affari con la Slesia. Po 

tacca di indirizzare direttamente tutte 

Comme ciale di Tes 

  

ren (Kaufmann- 
rat- 1 ‘e Sene: n) il qua le pol a sua von 3% 

avrà cura di ripartire le medesime fra 
Sa UL la “1    gli interes slesiani ispirandosi a crì- 

he, facilitando il disbrigo delle pra 
di ch Le 'OPI \ortua Dita tendono a rendere van 

taggi 1 commercianti ed in- 

dustriali di eutrambale Nazioni, 

Melanconia spicciola... 
I « Giornale Funeb re 

ul crescente « pathos ». 
Si affretta a 

deTl GL 

  

TESO ‘ 
10 levi al 

   

  

   

i ei Pa arl 

» sì dedica AL 

significare) che gli di- 

Splace l’ingresso nel partito del conte 

Uuropplero, del cav. Pietra, del co. Braz- 
zà. era IE che ostentasse 
questi atroci dolori, facilmente intuibi* 
li. Come sono s superflue le malignità a 
earico degli egregi uomini. Tajuto : la 
credibilità della fonte non è semplice- 
mente sospetta ; è nulla. 

wo 
-Una serqua di bugie sono inspiedate 

sul contradditorio del rag. Guadalupi 
coi combattenti Cesan e Saccavinio a 

Pavia; bugie ehe culminano con lim - 
bandita mensa del Parroeo di Pavia. 
Disgraziatamente l’amico Guadalupi nè 
conosce quel Parroco nè sa, perfilno, do- 
ve sia ubicata quella canonica. Dalla 
coda dell’articolo PI tutta la be- 

Non 

sua. 

Associazione fra i rimasti 
Domenica 24 corr. alle ore 11 ant. 

avrà luogo l'Assemblea: generale dei 
soci che s1 terrà in vicolo di Prampero 
N. 4 per discutere un importante or- 
dine del glorno. : 

Lavori‘ approvati ti dal: Ministro 
per affrontare la discecupazione 

Resiutta: riatto Chiesa parrocchiale 
di S. Martino L. 399, 

Forni Avoltri: riatto edificio sc ;la- 

stico com. nella frazione di Colli na lire 
1,000. 

Raveo: riatto szuole com, L. 8L 

Pontebba: riatt) rete per la pubbli 
ca illuminazione L. 90.000, - 

Raccolana: restauro acquedotto e 

strada in fraz. di Tomaroz L. 14. 000. 

Resia: riatto edificio scolastico già 
Caserma RR. GG, Finanza della frazio- 
ne di Uecea L. 45.000. 

Comeglians: riatto Chiesa parroéch. 
di S. Giorgio L. 9.700. 

Raccolana : riatto del poste sul tor- 
rente Reclanis tra 'è borgate di Salet- 

to e Chiont Cali L. 9 0C0, 
Dogna: riatto Chiesa parr. di S. Leo- 

nardo e anplesse Chiesnole L. 50.200. 
Dogna: ripristino dell'acciottolato e 

gradinate delle vie pubblie ‘he del ca- 

poluogo L. 26.000. 

‘ Paluzza: lavori suppletiv' per la si- 

stemazione del Rio £eleit L. 113.600 

Paularo : riatto Malghe Meledig infe- 
riore L. 113.500. 
. Paularo: riatto Malghe Meledis su- 
periore L, 106.600. 

Paularo: riatto Malghe Mergdia, Zer- 
mula L. 82.700. 

Paularo: riatto Molghe Meledis Na 
ret. L. 41 400. 

i SIA. 

Pa 
= 

‘sizione delle industrie wi nia. 

\/ im ae 
LeLbbLI + si le pubbliche del cap. L, 14.500 

vascletto : riatto campanile della 
di S. Matteo L. 7.500, 

riatto fognat 
DIS apoluogo Li: 63.000. Gel 
Pi 

part, e Calm pa nile Lù, 

Pa 
Lg. 

Chiesa parr. 

È 
î 

X 

dicitvrtt ii strad è ha LOSIUTTA, : Sil'ada. e uba 

riatto  Cuiesa 

1.400. i 

completamento del muro 

di cinta del palazzo Munie. L. 3.200. 
Fontanafredda: riatto Chiesa parr. 

sampanile di S. Giorgio L. 2.750. 
Fontanafredda: riatto casa canonica 

atà di Pordenone: 

E DILLLO N° Li 

e 

- di proprietà. comunale L. 1.050. 
Roveredo in Piano: riatto di elifici 

pubbliti L. 6.425. 

Brugnera: riatto di un ponte sul Fin 
me Seat n in fraz. Famai L. 5.811. 

| di Pord.: riatto scuole comu- 
pali di S. Andrea, di Pasiano, di Riv ;- 
rotta, di Pozzo di Pasiano, di Villarac - 
colta e Azzanello L. 10.920. 

Budoia: riatto casa canonica e case 
rifugio in fraz. di Dardago di proprie - 
tà comunale L, 1.075. - 

Prata di Pord.: ricostituzione edifi 
cio scolastico di Puia L. 178.000. 

Vivaro: riaito fabbricati di proprie- 
tà Comunale L. 42.650. 

Pordepione : riatto Calaustro del Tri 

bunale civile e pena'e L. 16.500. 
Polcenigo :restauro casello forestale. 

in locàlità «Col dei 'I'ori» 1. 3.500. 

Pordenone: ricollocazione paratulmi- 

‘li suì fabbricati scolastici dci: frazioni 
Torre, Borgo Meduna, Rorai Grande 
L. 2.900. 

Moimacco: ripristino del canale det 
to «Rolello» L. 12.000. 

.Torreano: riatto Chiesa parroech di 
Prestento L. 10,325. 

Grimacco: riatto della strada mulat- 
tera che da Liessa tonduce a Brida lire 
19.000. s 

Rivignano: ponticello per 

jam 

di 

le strada 

Rivignano, Sella, Ronchis. Teor e Tom- 
ba a sifone sul Cragno L. 105.000. 

Porpetto : lavori igienici L. 50.925 

Forniture di carbone 

La Camera di Commercio ha riceva- 

to dal Sottosegretario di Stato per i 
combustibili la seguente circolare : 

« Nell’intento di facilitare la ripresa 

della produzione negli stabilimenti ed 
:onisiderazione della scarsa importa- în 

zione di carbone verificatasi da parte 
del eommercio nello scorso settembre e 
dell’embargo dichiarato sulle SADAEtO” 
zioni di carboni dall'Iughilterra, la Di- 
‘ezione ger nerale dei combust ibili ha sta 

bilito di mettere direttamente a dispo- 

parte del 
carbone delle sue scorte, per dar tem- 
po ai negozianti ed ai consumatori di 
provvedere gradatamente al loro diret- 
to rifornimento. 

Le qualità che può. fornire sono spe - 
cialmente: Americano da va pore — Bei 
ga da vapore — Tedesco da vapore — 
da gas è da forni — - Antracite belga — 
Coke metallurgieo di Wesfa. 1.ed Aita 
Dlesia, ini 
Le domande debbono «ua IO” 

zate alla Direzione generale Combusti- 

   

i Pai desk Via ‘torino 107, Roma. — "I 

    

zo telegrafico: Concarho - Roina. 
A complemento si niportanio i prezzi 

   

the si praticano attualmente per le ‘va- Io mi domando, essendemi rienpera= 
rie “sara di carbone avvertendo: ta parte della merce e macchinari — a 

ì prezzi stessi si intendono ri- OE stessa del cav, Ragazzoni — 

feriti ai anco vagone ni porti od ai tran- ed essendosi denunciate per perdite Li- 

siti di riceevimentò, 

    

    

    

gono fatte in porto assegnate con as- tare i capitali della Ditta Tosolini ? 
Aifor AD faut È di do AT segno del valore del carbone; Almeno a DIECI MELIONI 111111 

nha rezzi attuali sono na ati T co che DI ezzi attuali sono natural [I rag. Cella, compilatore della de- 
MAn 1 atta }gii Ai anmoanti Ai 3. a ga de si EP 7 r si mente suscett ibi di aumenti 0 di dim!- vmuntela della nitt Tosolini. von ha la 
iii nina eni ii él a DI urta a . è si ad nuzionii ; 0 an I cgPeloa anno alle sp3 veste di spulciare se i dati foernitioli 
SITE ii eta ER A a LO dizioni 1 prezzi in vigore all’atto delle corrispondevano a pura ed assoluta ve- 
spedi zioni stesse, anche se dipe ndenti rità. Ee hl aveva 11 Dijen compito di com 

da concessioni precedenti alle ‘variazio- putarò. 

ni dei listini ». Tia E fu: i Pro 1a a 1 et SEO 1a 146, ILSa iti sì MIInCera, 
Prezzi dei carboni ingresi, Americani aunque dietro il ras. come dietre 
edeschi: Ca da vapore L: 750 l’onore antieo della l'osolini 

alla tonnell rbone da cas Li- i La di Ì Le tata "bone da cas Ln Un rimasto 

e ‘90 1d. — be da forni (splini vid le da forni (splint Distribi ssi a 
e similari — Antracite tout- istri ibuz ione di zuechere 

Alla, UALLL UL 3 | 

  

gregio Direttore, ©, War e di dirett( n a À spia 3 Essenda io una di quelle figure... che "° ne ha diretto la seguente : 

il cav. Ragazzoni definisce i rimasti, Hl.mo Signor Cav. Dottor 
m’ero appassioni ito vivamente al diato- i 7 lai Pb RE ente al diato Pettoello Avv. Mario — Udine, go pepato che $1 svolgeva su gelo» eo- È 
lomme tr a 

Ragazzon 

il sig "no Man udini Li 

(delie del Part 

voro e ‘cloò ( incalli 
delle. carte). 

del Ragazzoni dopo l’ultima 

il e ed 

A 3 alte m 11 x» Q ro LELLA nani te di g Lo‘ 

timento. 

To speravo che il'Mondini facesse no- 

to al pubblico ciò che tra pareechi rima - 

stl sappiamo, e cioè: 
1.0) Tutto il grande: magazzino To 

solimi rimase intatto e fu ricuperato; 
2.0) Tutto il piccolo magazzino (die- 

tro la roggia’ — N. 9 di V. Molin Na- 
scosto) rimase intatto e fu ricuperato ; 

3 0) Tutto il macchinario negli am- 
blienti i attigui al.niegozio rimase intatto 

e fu ricuperato; 

4.0) che la doni 1a di 

Regi con 12.000 

ì 3) p° ers 

gelli sui locali dagli 

e vendette solo qualche minmtaglia « 

cancelleria, per una somma di cirea 40 
mula eorone; 

5) Che furono denunciate per di 
vi della Ditta Tosolini L. 462.000, oltr 

ion pe mot I e 

Je spediziol ul ven 

sito del La- 

Mi spiacque che il silenzio 

puntata 
del Mondini m’abbia troneato il diver- 

servizio — com- 

lxre — con eccessivi 
onali < ottenne perfino i sug- 

ufficiali germamici 

Pc ed 

   

         8.000 lire concordate | per qualche... 
pezzuola da naso perduta im casa. 

    di 

           

      

   

   

  

       

    
    

       
     

    
   

   

     

       

      

   

  

   
   

      

      

  

     

       

  

   

     

  

     
      

  

       

        

       

  

    

   

      

   
   
   

   
    

      

     

  

re 462.00 0 , a quanto dovevano ammani 

  

Numero 10 delli 

   
nigri gl ray Dotinall 

pur fi a de 

LIU Gi LOU, È IDENO 

L'Associazio Rai AA 3%; 
L Assogiazione Dazieri digei Comune Gt 

Nell’assemblea tenuta ieri 21 cor. - 
fra i diversi temi a discutere, (tuttì di 
indole puramente amministrativo-eceo- 
nomica), emergeva una doveresa pro-: 

posta del Comitato locale, riffettente am 

sentito ringraziamento con plauso, da. 

‘0 

rivolgere alla S. V. Il.ma persomalmen- 
te, e con «diffusione pubbliea sui gior- 
nali cittadini ed inserzione nel ciornale | 
di classe, ciò per l’indefessa opera pro- 
ficua e disinteressata che Ella seppe « 
splicare a tutela delle giuste aspîirazio- 
mi degli Impiegati Dazieri di Udine, i 
quali, col solo di Lei mezzo amterevole, 
in oggi possono vir ere tranquilli senza. 
essere assillati. dal pensiero di nun in- 
certo domani, 

4 

Ad unanimità ‘e ; CON sp uao slamcie 

Fordine dd 

mi sento onerate 

i convenuti ap provarono 

ed 

comuniez 

siorno, 10 liete 
È glielo in. iseritto, 

li Con deferenza e 

Pletti Enrico, Presidente effettive - 
Federazione Dazieri di Udine — Valen 

VARIE Segretario. 

‘spetto 

AI 

  

  
  

      

  

eta si 
9) Saia da d C$ 

fg 

DI dae n SR IN a d RU MENTA. Ton I BIRIILKULIIO IP 

  

   

   
    

    

  

  

  

Opere paso - 
e di lusso - Memorandu 
Registri - Circolari 
Biglietti visita - Lettere 

merone 
% 

Servizio completo per 
Amministrazioni pub- 
bliche e private ss ® 
    

Giornali 

AVVIsi - 

  

    

   

  

     

    
   

     
   

   
   
   

   

Lavori commerciali 
‘ Fatture - intestazioni 

.Xartoline. illustrate 
mortuarie CCC. @CC, 

mo 

  
hd MANIFESTI 

» Annunei Matrimoniali é 
      ESECUZIONE ACCURATA | di 4 I 

  

  

Per tutto quanto può occorrere alla lavorazione del latte 
(impianti completi per latter 
per formaggio, 

fassere, olii lubrificanti, 

metri, ‘eremometri, 

complete e parziali per latteri 

oclazione A 
Sezione Macchine Mgrarie 

  

     
   

Facilitazion "pie riti 

      

| Nella vecchia sede si 

È 

E ABOLITO L’AUM 

recipienti per il latte, tela per formaggio, 
caglio ne e in polvere, termo- 

lattedensimetri, 

FORNITURE SCOLASTICHE 

.di Testi Scolastici e Ca ancelleria 

= PREZZI MODICI | 

DC 

   
   

  

   

  

      

        

       

         

    

    

    
   

    
     

   
    

   
   

    

  

nità. 
Spe * ‘ : (o, 

le, scrematrici, zangole, torchi 

  

lot 

oc. ecc.); per forniture 
e e i: rivolgersi. alla 

gratia Friulana 

   

     

  

        
   

   

      

     

  

     

      

      

    
         

              

    
n — Biblioteche quin 

      

continuerà la vendita 

  

      

      
    
    

    

ENTO 0 DEL DIECI oro. 

    

  



  

au 

ha dl fan I a 
Egregio Sie. Direttore, 

Le sarò grato se vorrà dare ospitali 

tà a questo breve conto, certo di înter- 

pretare il grave pensiero che costan- 

preoccupa la numerosa clas- 

» di entri e dei meno abbienti. 

iucia mattina mi sono recato al Mer 

cato pubblico per convireermi di per- 

sona sulla dolorosa realtà dei prezzi 

che, senza riguardo al calmiere, ven- 

gono applicati ai generi di prima ne- 

eessità. Di fatti, ho constatato che le 

uova che si vendevano pochi giorni ia 

a 1.09.65 è 79 sono salite a L. 0.80 l'una; 

il latte da L. 1.50 a 1.60 e 1.70 caso di- 
verso mion le portano nemmeno per le 

case: la vendura in genere aumentata di 

90 è 69 centesimi al chile in ju dei 

prezzi praticati la settimana decor rsd; 

per esempio : si veride 1 ‘insalata a, Lira 

2 60 e 3,00 mentre cera a L. 2. La frutta 

è diventata un lusso che pochi possono 

approfittare : a L. 2, 2.50, 3 e 4 ecc, 

He volute amiche fare una visita alla 

Apriti Il costo dei pa- 

see è dae ro proibitivo : il minimo 4 

‘ L. 10 e via a 12, 14, 15 a seconda del 

qualità, mentre un nes> fa era da L. 

6.50 e 8. 
dg 

\ Fr "ori Par 

bem Pu te 

Pescheria. elelo ! 

le 

6; | 

“v l’olio per fÎrieg - 

ento che vale | 12,45 el7ill- 

tro, muito dal ( CGomn. issariato Genera- 

le degli Approvvig im;amenti era siato 

promessa anzi decretata, la vendita % 

1. 7.50 il litro. 

Il burro costa L. 29 

quasgio eroina L. 30 il chilo 

ancora raccomandare di non 

a nessuno, chè viene ceduto per 

a quel prezzo). |’ 

E per uon dilungarmi non voglio ag- 

giungere altri prezzi che su per wu s3- 

no tutti altissimi. 

chilo, il for- 

dir nulla 

favore 

  
VICINI RR N SABA A vst RE iii NT O 

  

che cosa fanno ‘le 

Autorità che non mettono un freno a 

questa. ingordigia dei negozianti e ri- 
VERRA! ? Perchè il Prefetto di concer- 

0: cen le Autorità RE ali non prende 
vedimenti per vena ce in aluto della 

‘ittadimnanza così. «huramente proval 

dalle restrizioni on. E perchè non 

si fanno osservare :trettamente i cai- 

mieri? 
A che valgono sti aumenti di salari 

di stipendìo o diremo la concessione 

delle maggiori indennità di caroviverì 
se la vita è presso chè impossibile e se 
anzichè proteggere il citttadino si dà 

modo agli speculatori di arriechirsi a 

danno dei meno abbienti o dei consu- 
matori ? 

Ora io domando: 

DT'OV L v P 

{ 

trazie, Sie. Direttore della cortesia 

e con ossequio mi segno dev.mo geom. 
Costantini Domenic®, 

TEATRI ED. ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Ieri sera il Comm. Zago fu festeg- 

giatissimo con « Ludro e la sua gran 

giornata ». Con lui si distinse G. Zago e 

gli artisti tutti. 
Questa sera «L’avvocato Difensore» 

di M. Marais e quanto prima serata in 

cnore del Comm. Zago con la commedia 

di Carlo Goldoni « Sior Todaro Bron- 

tolon ». i 

  

  
  

TREIA 

TERE 

  

  

(chi l'ha e 

Nuova limitazione. 
sull'uso delle carni 

ROMA, 22. — Il preoccupante aumen 

rificatosi nel consumo delle carni 

bovine e le allarmanti riper reussioni sul 

ù +3 1a ‘indotto il Com- 

riprendere in 

Si sparm Jade trop 

ravi falcidle è onio zootec- 

ico tstora , in corso di rl Sett ed 

la nerosa importazione di car- 

ne congelata che l’attuale asprezza dei 

cambi rende assolutamente proibitiva. 

Conse guent mentte con decreto della 

Commi tenerale degli Approvvi- 

gionamenti e Comsmi in corst -di pub- 

plieazione viene stabilito a partire dal 

primo novembre/p. v. il divieto di ven- 

dere al publ ilico e di consumare nei pub 

blici esercizi la carne dalle ore 15 del 

Mercoledì a tutto il venerdì di ciaseuna 

po GI 

settimana. Dal divieto sono escluse ie 

frattaglie, le carni di bassa macelleria, 

le carni salate ed insaccate, il pollame. 

E° in oltre autorizzata colle debite ga 

e la vendita in tutti i giorni della 

timana della carne per malati. Qua- 

lora tale ag si dimosirasse 

imsuf a frenare la ascesa:dei prez 

e da macello, il Commis- 

umi si riserva di ristabi- 

live il regime di cont ingenitamento degli 

animali bovini. 

Sforza a Torino 
ROMA, 22. Lul — Stamane all: 11 è ar- 

rivato da Torino il Minis:ro degli Este- 

> Sforza, accompagnato dal suo 

seoretario particolare cav. Ricioviti. Alla 

stazione a riceverlo si trovavano il 

comm. Roddele capo di Gabinetto del 

Ministro, li comm. Ambrosini, capo del - 

1 oo Aram pa ed altri funzionari. 

ri conte 

i 

L’on. Giolitti a Roma 
TORINO, 99, — Stasera col treno 

delle 20,25 l’on. Giolitti è partito per 
Roma salutato alla stazione dalle au- 

torità e da un pubblico numerosissimo 

che ‘applaudiva vivamente il << te 

del Consiglio. 

la ratifica dei proiminari russo-polacchi 
VARSAVIA, 92, — Alla dieta la Com 

missiouie degli affari esteri ha discusso 1 

preliminari di pace stipulati a Riga. Si 

prevede prossima la ratifica dei preli- 

minari stessi, 

Frottole serbe 
ROMA, 22. — Un giornale di Belgra- 

lo pubblica che il colonnello itallano 

Viachel organizzerebbe a Sofia dei co- 

comitati di Bulgaria macedonizzati. La 

notizia è del tutto infondata. 

L'otfmiomo di tolti 
[n una intervista american 

NEW-YORK, 22. — Il giornale «The 

Vorld» pubblica un'int lervista del suo 
corrispondente da Roma coll’on. Gio- 

litti. « Da quel che sembra, osservò il 
presidente del Comsiglio, il pubblico a- 

nerieano erede che una rivoluzione sila 
Più pia in questo paese, o che 

per. scoppiare. Voi. che avete visitato 

le nostre principali città avrete avuto 

occasione di van con tutti gh ele- 

menti della nostra popolazione. Avete 

trovato la la rivoluzione in qualche 
iuogo ? il bolscevismo che mira a sov=. 

vertire, con la violenza, 

te ha un sostegno così scarso in Italia 

che si può dire vl irtualmente Don  esi- 

sta ». 
Venendo alla questione dei metallur- 

sia 

il regime vigen 

gici (che mentre aveva Jiasi la inter- 

vista era nella sua fase acuta) il Presi- 

dente ne previde l’esito con queste pa- 

role riguardanti la proposta g overnati- 

va del controllo: « Il referendum che 

avrà luogo tra i membri delle varie as- 

è sociazioni di operai dimostrerà quanto | 
insignificante sia il numero degli estre- 

misti contrari alle proposte del Go- 

Verno ). 

Il corrispondente chiese all on. Gio- 
litti: « Nel caso che i rappresentanti 

degli operai nei consigli direttivi e nelle 

assemblee degli azionisti formulassero 
te considerate inacettabili dagli 

ndustriali, chi sarebbe l’arbitro fina- 

Jef di 

L’on. Giolitti rispose : « Il parlamen - 

to Italiano ». 

Venendo a parlare della politica este - 

ra italiana nei riguardi della Russia 
l’on. Giolitti disse: « La libertà di a- 

zione per ogni potenza nei riguardi del - 
la Russia fu riaffermata nella mia cOn- 
ferenza con il sig. Millerand a Ai les 

Bans. Vi è poca speranza, lo penso, di. 

una immediata ripresa di conversazi 

ni politiche con i soviets, ma i rapporti 
commerciali sono sempre possibili se- 
pionehè non sembra che una esportazio - 

e considerevole dalla Russia possa ef- 
1arsì nello stato presente .di Pe . 

suol trasporti. Tuttavia l’Italia 
tito il primo passo nel campo del 

con quello sfortunato paese e 

ierà in tale condotta. Non è co- 
sa dI ».ci riguardi il Governo che i rus- 

si vogliono darsi. Se vogliono Lenin è 

cosa che riguarda loro ». 

Passando col discorso. al risorgimen - 
to economico della Germania l’on. Gio- 
litti .. « Ogni nazione dovreb- 

de alutare 
ma pros pag ‘economica nel 

nat possibile ». In complesso 
miglior 
il pre- 

la Germania a restaurare la 

sidente espresse la più profonda 

nella resurrezione dell Italia. 

' importantissimo, eg 

l'America non ritragga da noi QU] 

pirito di ‘cooperazione per il cul 

lunigo andare sarà ampiamente rie” 

sensata sia materialmente, 1a mol 

de Una volta che sia ‘risolto 

blema del lavoro (e sarà risolto) oi id 

OI impedire che la nostra pî 
ne riacquisti il suo livello normale 4 
nostra mancanza di carbone 8197 

mente sarà vinta dall’util 

delle potenti forze idr ’velettriche,* 

quali potremo provv edere l’energ 

cessaria per le ferrovie e per l ‘indi 
di mezza Italia. La Nazione. è 5900 

suo intimo ed emer dalle Pî° 

angustie più forte Politicamente 

conomicamentte di quanto 1100 514 

stata. 

gerà 

que a PR EZIEETTTITTTOTTZARLI I 

IN BREVE, 
massa di ans 

durante 
Un arresto in 

avvenuto a 

gresso dell’I 

a molti conger 

somme inge nti di denaro 

seppe giustificare la 

i bastonai 

5. indacale. one 

ogsisti vennero 

Ai cul p Mi 

p; snandia 

Un vecchio misi :erioso, 

di mendi calute, Va dist 

Londra pacchetti di 500 4 sterile. 

DO di bene ficenza. be unie a}, notidit! 

conta 75 anni. 

Tens A 
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zzi di vicamb 
per tuti 

i rivolgersi 
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